
GIOVEDI’ 21 APRILE 2022 – FRA’ L’OTTAVA DI PASQUA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Luca 24,35-48. 
In quel tempo, di ritorno da Emmaus, i due discepoli riferirono ciò che era accaduto lungo 
la via e come avevano riconosciuto Gesù nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: 
«Pace a voi!». 
Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. 
Ma egli disse: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 
Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma 
non ha carne e ossa come vedete che io ho». 
Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. 
Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui 
qualche cosa da mangiare?». 
Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; 
egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». 
Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse: 
«Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno 
e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, 
cominciando da Gerusalemme. 
Di questo voi siete testimoni. Parola del Signore   
 
MEDITAZIONE 
Sant'Ignazio d'Antiochia (? - ca 110) 
vescovo et martire 
Lettera  (trad. dal breviario) 
« Guardate le mie mani e i miei piedi:... Toccate mi » 
Ringrazio Gesù Cristo Dio che vi ha resi così saggi. Ho visto infatti che siete fondati su 
una fede incrollabile, come se foste inchiodati, carne e spirito, alla croce del Signore Gesù 
Cristo, e che siete pieni di carità nel sangue di Cristo. Voi credete fermamente nel Signire 
nostro Gesù, credete che egli discende veramente « dalla stirpe di David secondo la carne 
» (Rm 1, 3) ed è figlio di Dio secondo la volontà e la potenza di Dio; che nacque 
veramente da una vergine; che fu battezzato da Giovanni « per adempiere ogni giustizia » 
(Mt 3, 15);  che fu veramente inchiodato in croce per noi nella carne sotto Ponzio Pilato e il 
tetrarca Erode. Noi siamo infatti il frutto della sua croce e della sua beata passione. Avete 
ferma fede inoltre che con la sua risurrezione ha  innalzato nei secoli il suo vessillo per 
riunire i suoi santi e i suoi fedeli, sia Giudei che Gentili nell'unico corpo della sua Chiesa. 
Egli ha sofferto la sua passione per noi, perché fossimo salvi; ed ha sofferto realmente, 
come realmente ha risuscitato se stesso. Io so  e credo fermamente che anche dopo la 
risurrezione egli è nella sua carne. E quando si mostrò a Pietro e ai suoi compagni, disse 
loro: Toccatemi, palpatemi e vedete che non sono uno spirito senza corpo. E subito lo 
toccarono e credettero alla realtà della sua carne e del e del suo spirito. Per questo 
disprezzarono la morte e trionfarono di essa. Dopo la sua risurrezione, poi, Cristo mangiò 
e bevve con loro proprio come un uomo in carne ed ossa, sebbene spiritualmente fosse 
unito al Padre. Vi ricordo queste cose, o carissimi, quantunque sappia bene che voi 
vi  gloriate della stessa fede mia. 
 
 
 


